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Lunga riunione ieri per trovare un accordo alla Regione 
. — - . _ ~ * — — _ * • — — — — -^ - - • • — — - • — \ 

Difficile la trattativa tra i 5 partiti 
20 aprile: termine ultimo della verifica 
Il PSI si è rifiutato di sottoscrivere un documento in cui si specificasse l'attuale livello di con
vergenza politica tra i gruppi - Se non si giungerà alla soluzione la giunta Ciaffi si dimetterà 

Vecchie politiche 
e segretari nuovi 

A N C O N A — La maggioranza ' e di capacita culturale. Sulla 
democratica di emergenza 
che amministra il Comune d ; 
Ancona, in occasione della 
formulazione del bilancio di 
previsione ha messo alla pio
va la capacita dei partiti che 
si collocano in una posizione 
di opposizione democratica ni 

PLI. ti pam e la ne» di 
fare i conti con la propria 
base sociale ed elettorale, as 
solvendo al fondamentale do
vere di super interpretare ed 
insieme dirigere le spinte che 
vengono dalla società, me 
filandole ai più alti livelli di 
cultura politica, e di tensione 
ideale, per utilizzarle a fini 
di corretta gestione della i u 
su pubblica, e, nel caso spe 
cifuo, per affrontare l'emer
genza. 

Per la venta, di fi onte al
l'impegno del PCI. del Pai 
e del PHl nell'aprile la giun
ta di Ancona alle altre forze 
politiche democratiche non 
c'è stata indifferenza o sordi 
là, ma si sono invece aper
ti isalvo che nel Pl.lt pro
cessi dialettici ampi e pio-
fondi, clic hanno segnato la 
i ita della citta per mesi, e 
che se non hanno dato ti n 
sul'ato che noi comunisti ci 
augurai)imo, pure hanno of
ferto un abbondante materia
le di riflessione sulle carat
teristiche interne e sulle al 
lutili tendenze della l)C e del 
I ani anconitani, profonda-
mente lacerati dall'impatto 
con un'epoca nuova, caratte
rizzata dalli necessità di fa
re politica sulla base della 
« pari dignità » dei partiti, e 
con lo scopi) di risolvere i 
problemi nel modo più giusto. 
II Pl.l non ha mai avuto 
dubbi sulla sua collocazione, 
e fin dall'inizio del dibattito 
sull'allargamento della mag
gioranza consiliare e sull'am
pliamento dellesectitivo oppo
se un cortese ma fermo ri

fiuto agli inviti rivoltigli. Men
tre sia tu ne che it pani 
presero seriamente, al di là 
delle dichiarazioni propagali 
distiche e udì facciata», l'of
ferta. e cercarono di trovare 
un punto di mediazione utile 
per fronteggiare l'emergenza 
tra il livello politico comples
sivo dei loro partiti, e la vo
lontà dei « vertici » di trat
tare -- nell'interesse di An
cona — l'ingresso in una nuo
va maggioranza di emergen
za. 

I fatti successivi sono noti: 
sui « vertici >>, in tempi e for
me diverse, è prevalsa la pa
lude degli anticomunisti nel
l'uno e nell'altro partito, al 
punto da far saltare entram
bi i segretari politici, con vi
stosi mutamenti di segno nel
le maggioranze interne. 

Oggi il nuovo segretario ne 
Spampani, si presenta nel 
segno dell'unità del partito e 
della continuità: l'Unione co 
manale del PS ni — in un 
comunicato — pare muoversi 
sulla stessa linea, e non è 
escluso che il neo segretario 
provinciale del PS ni. Teren-
zi. anche dopo che nel Ma
stro in Consiglio comunale ha 
denunciato i retroscena poco 
edificanti e la logica della 
sua elezione, dichiari guai-
cosa dt simile, sempre che 
riesca a trovare una mag 
pioranza per restare al suo 
posto, nietro te dichiarazioni 
ufficiali, peraltro, il senso dei 
« volti nuovi » che debuttano 
nella vita politica dorica è 
dato da politiche vecchie. 
contraddittorie con i proces
si nazionali, con l'esperienza 
regionale e con le esigenze 
del capoluogo delle Marche. 

La salvezza del Paese di
pende anche dalla capacità 
di quanti militano nei partiti. 
di cogliere le spinte che ven
gono dai movimenti popolari 
in atto, e di unire negli or 

grave divaricazione apertasi 
nella l)C e nel pam dorivi 
e opportuno che riflettano 
guanti vedono nella vita poli 
tieu il principale terreno di 
crescita democratica e civile 
della società, anelli: al di so
pra delle scadenze elettorali. 

E" giusto elle un partito a 
larga base popolare, come IV 
l)C, ritrovi la sita unità con
tro una proposta politica giu
dicata « seria e ragionevole » 
dal socialdemocratico Franco 
Del Mastro.' A" giusto che il 
partito sociuldemocrattio, pur 
giudicando in tal modo fino 
alte ultime riunioni le tratta 

j tue in atto, abbia poi capo 
I volto la sua posizione all'iti-
i timo momento con manovre 

'( a livello dt mafia Sicilia 
ria » tsorto sempre parole di 
Franco Del Mastio) ' Quali 
clic siano i frutti elettorati 
di 4ali passi indietro, il iistil
lato immediato e l'appannar
si dell'immagine pubblica di 
partiti che pure sono eli tu mu
ti dalia realta delle Marcite 
e del Paese a dare risposte 
moderne ed adeguate ai lem 
pi ed alla maturità civile del 
nostro popolo. Ogni gioì no i 
partiti sono chiamati dalla 
Complessa crisi che stiamo 
vivendo ad intervenire direi 
lamenti' su mille questioni. 
per costruire insieme una so
cietà che sappia dare più de
mocrazia e più sviluppo so
ciale. 1 « vertici » politici lo
cali non possono quindi fal
lire nel loro compito di coa
gulare il mussimi) di consen
so su linee moderne, e de
vono essere essi stessi una 
un magi ne credibile del siste
ma democratico e dell'indi
spensabile confronto che al 
suo interno si sviluppa. 

E' precisamente in questo 
modo che noi comunisti an
diamo alla formazione dei 
gruppi dirigenti, cercando 
sempre di assicurare il fon
damentale raccordo tra la 
preparazione politica e il li
vello culturale, con una reale 
continuità rispetto agli orien
tamenti clic il partito elabo
ra nelle sue istanze di de
mocrazia. e con una solida 
credibilità interna ed ester
na. Mi riferisco ai gruppi di
rigenti di sezione, che in que
ste settimane vengono nomi
nati da Congressi ai quali 
chiunque può partecipare co
me osservatore, e al gruppo 
dirigente provinciale e regio
nale che andiamo adeguando 
alle necessità nuove, e che 
rispondono a questi criteri, 
perche solo cosi si mantiene 
e si rafforza la fiducia popò 
tare. Finche queste regole di 
pulizia interna non saranno 
esaltatamente alla base del
la formazione dei gruppi di
rigenti di ogni forza politica 
democratica, perfino il lavo
ro amministrativo — ad ogni 
livello — sarà più lento e 
farraginoso, e la tenuta de
mocratica complessiva più 
debole e preoccupante. 

Su questo stesso terreno mi 
pare si attestino i timori di 
un'ampia fascia di opinione 
pubblica democratica. Lo stes
so compagno Tiraboschi si 
muoveva in un'ottica analoga 
quando. sull'« Avanti.' ». si in
terrogava sui modi più oppor
tuni di crescita del suo par
tito. per ricollegarlo « salda
mente ed tri modo credibile 
ai processi politici e sociali 
che sono in movimento >\ 

A" solo dalla certezza di 
crescite di tale segno nella 
sinistra marchigiana che può 
venire una spinta esempla
re al rinnovamento dei parti
ti di fronte alla mutata so
cietà italiana, tale da far es
sere momentanee tappe e non 

ANCONA — Dopo una lunga riunione, i cin
que parlili della maggioranza hanno deciso 
Ieri di ricercare ancora una posizione co
mune per dare un volo positivo e concorde 
ai bilanci annuale e pluriennale. Si è stabi
lito anche di dare come termine ultimo alla 
conclusione della verifica politica il prossimo 
20 aprile, per permettere in particolare al 
PSI — secondo quanto richiesto — di svol 
gere il proprio congresso. Se entro quel ter
mine, non si sarà trovato • un accordo per 
realizzare un governo più forte ed efficiente, 

la giunta a quattro dovrà dimettersi. 
Ecco in sostanza quanto dichiarato in un 

comunicato ufficiale, letto al termine della 
riunione dal presidente della giunta regionale 
Adriano Caiffi. Il PSI in particolare ha 
confermato il proprio rifiuto a sottoscrivere 
un documento contestuale al volo sul bilan
cio. E' chiaro che per quanto riguarda il 
voto del PCI sul bilancio il Partito comunista 
dovrà decidere — in base alle modifiche 
apportale e in base al merito stesso dei 
documenti — il proprio atteggiamento. 

Confronto tra i lavoratori e la direzione sulla possibilità di ampliare le strutture 

Le navi stanno strette 
nel cantiere di Pesaro 

Con delle strutture adeguate si creerebbero nuovi posti di lavoro e si potrebbero co
struire imbarcazioni di maggior tonnellaggio - L'unica area utilizzabile quella sul Foglia 

Vediamo la cronaca pulì 
tic a eli questi giorni v w d i a 
ino anelli- l'iittt'KfiiaiiK'nto del 
le diversi.' forze politiche. Va 
le lo pena di riferirsi ad un 
fatto cruciale, che a u c h l i e pò 
luto segnare — .se solo l,i IX.' 
e fili altri lo avessero volo 
to — il fat icoso processo pò 
litico: Tele/ ione uii.uninv' del 
compagno Renalo Hastianclh 
alla presidenza del Consiglio 
« i \ e \a dato alle forzv piti re 
s|x>iis.ihi!i la speranza che 
davvero l'intesa marchigiana 
a v e s s e un futuro. (ìia in quei 

! dualmente una ixthtu.i di prò 
I ^ruminazione elle faccia per 
j no siigli "trumenti legislativi 
I esistenti . 
I Sj tratta di compiti ardui. 
| di cui nessuno sottovaluta la 
i omett i va diffidili.!. Tutta via 
I e illusorio pensare di s f i l a i 

la maggioranza. 

II PCI su preciso mandato 
defili altri partiti, ha prepara 
to e presentato il tosto del 

PKSARO - Al cantiere na 
vale di Pesaro (un centinaio 
di addetti) è in atto un con 
fronto fra direzione e lavo 
nitori per individuare le pos
sibilità esistenti di svi luppine 
le attuali strutture e quindi di 
estendere la base dell'occupa 
zinne. Proprio a questi fini ) 
il consiglio di fabbrica del ! 
cantiere navale di Pesaro si ' 
sta adoperando per coinvol , 
fiere nella discussione gli en j 
ti e le associazioni in vario , 
modo interessate. Incontri a ; 
vranno luogo con gli enti lo i 
tal i , la Regione, gli orfici fi j 
nan/iari . la Camera di coni t 

mercio. l'azienda di soggior 

1 di potere eternamente rinviar 
ne la soluzione. 

{ re in problemi, tanto meno j ze che sono accadute nella 
vicenda marchigiana, si può 
metteiV nel conto anche qui» 

Purtroppo invece la parola j s U , : P-'ina si concorda sulla 
necessità di fare il tentativo 
ultimo per trovare un accor 
do. si delega il PCI a tro 
vare un testo base, poi .sul 

l'accordo, in cui si t iene conto 
in particolare dei punti di j ,„,. | ; , cooperativi! facchini. il 
convergenza raggiunti finora | ( | u | , nautico, la capitaneria di 
tra ì cinque. Tra le stranez | porto ecc . L'obiettivo di fon 

rinvio è st.ita molto ricorren 
te in questi dm- mesi: »>ocht 
hanno capito che rinviare si 

la occasioni-, .si ricorderà, noni g'»lic.i di latto, oggi, regala 
lurono pochi uè poco agguer ) ''»' alibi su alibi a chi non j hi stampa locale (ma non so 
riti gli op|>ositori. soprattutto ! \ noie cambiare . Si può dire, i •«»' -si continua a dichiarare 
della Democrazia Cristiana ! '"ratti che le fotve fieramen 
Dall'una e dall'altra parte si 
comprese che poteva essere 
un segno importante l 'ele/ io 
ne unanime di Bastianclli . Ma 
occon i 'va una forte volontà 
politica, non di un .solo parti 
to. ma di tutti e > inquc i par 
(iti impegnati nella magg io 
miiz.ii : occorrevi! condurre — 
su questo non vi è dubbio 
— insieme al dibattito sulla 
verifica una coerente batta
glia per fare es is tere e pesa 
re la Regione, di fronte alle 
scadenze più urgenti, pri 
ma fra tutte quella sul bilan 
ciò . 

Le cose non sono andate 
così: il bilancio annuali' e 
quello pluriennale (tardivo e 
s l egato da coerenti logi 
che programmatone . Io si è 
detto anche al la consultazio
ne) hanno più le caratteri
st iche di atti dovuti, che non 
quelle di una paziente ela
borazione del le d iverse com
ponenti di maggioranza. Ala 
il l imite più vistoso — Io si è 
detto — è nella generale cri
si di r i lassamento e di immo
bilismo che ha investito la 
Rvgione Marche in questo pe
riodo. 

K' possibile che la necess i 
ta unanimemente riconosciti 
ta di un sa l to di qualità, si 
tramuti pian piano in parali
si. poi anche in progressivi 
arroccamenti dell'una e del
l'altri! forza politica? Possi
bile clte la Democrazia Cri
stiana — il partito che espri- j 
m e il presidente della Ginn- I 
tii — che ha la maggiore re j 
sponsabilità di governo nelle j 
Marche e che ha detto «ì a li- j 
vel lo nazionali' ad una mag ; 
gioranza organica di gover ' 
no con il PCI — dia oggetti- j 
vamente fiato al le peggiori j 
spinte di destra, disgreganti ! 
la s tessa compagine dell'iute I 
sa? L'intesa non è più esatta- j 
mente una compagine . j 

Il segretario regionale del i 
Partito Comunista si chiede ! 
va nell'intervista rilasciata al ! 
l'Unità se e s i s t e s se ancora j 
una maggioranza; anche le al- i 
tre forze politiche, e in par
ticolare il PSI. dichiaravano j 
apertamente che le difficolta , 
di presenzi! e di impegno del j 

i hi Regionv si erano multipli 
Ciite negli ultimi tempi. I n I 
monito non secondario è ve j 
mito anche durante l 'assvm- j 
bica regionale di consultazio j 
ne sui bilanci, dai comuni. . 
dalle forze -«niali e dai sin • 

i te (ontrarie al mutamento 
I hanno condizionato alcuni par 
j titi. hanno frenato la loro ca 
1 pacità di governo, facvndn sci 
| volare sempre più hi Regione 
j verso hi paralisi . N'on si spie 
| gain» diversamente gli iitteg 
! giumenti molto contraddittori 
I emersi proprio sulla possibi 
, liti! di approvare un docu 

mento (testo base per un ac
cordo) che consentisse la con 

j fluenza nel voto sul bilancio 
di tutte le forze politiche dei-

che sarà difficile sottoscrive 
re il documento. 

Paradossalmente si vorreb 
be addossare proprio al PCI 
la responsabilità del fallimeli 
to dell'intesa. Si dimentica 
che proprio il PCI. attraverso 
le parole del segretario rfg io 
naie, ha già dichiarato una 
disponibilità nel lasciare ai 
partiti tutti il tempo per de 
cidere sulle conclusioni della 
verifica (fino alla metà o ad 
dirittura fino alla fine di 
apri le ) . 

do riguarda l'allargamento del 
cantiere: problemi! difficile da 
risolvere per hi mancanza di 
aree utilizzabili. 

il consiglio di fabbrica ha 
richiesto alla direzione una 
relazione che rappresentasse 
una sorta di proposta coni 
plessiva sulla quale dibattere 
i vari problemi. La sintetiz. 
z iamo nei momenti essenziali 
certi che si tratta di un con 
tributo dal quale non si può 
prescindere se si vuole af 
front are correttamente il prò 
bleniii. 

Il cantiere è sorto nel l!>-">2 
come cantiere di riparazione 
per navi in ferro, e nel corso 
degli anni si è 

scherecci oltre che pontoni. 
rimordtiatori e una nave 
scuola. Attualmente è impo 
stata sullo scalo principale 
unii motocistema per chimici 
da ."UDO TDW. 

Il personale - - prosegue hi 
trasformato j nota della direzione del can 

giungendo alla realizzazione 1 tiere - - è il più qualificato 
completa di navi. Negli ulti { nella zona che va da Ancona 
mi 15 anni ha costruito circa ' a Ravenna. L'attuale tenden 
10 mila tonnellate di navi ci ; za del mercato porta a ri 

gior tonnellaggio e migliore1 

, qualità. Negli anni '(KI la ri j 
J chiesti! si incentravi! attorno i 
i le TIMI UH MI TDW. agli aiizi de 
! gli anni 7 0 intorno alle 2.00(1, 
i oggi dalle -MIMI alle 4.000. 
; Questo creii due ordini di ' 
} problemi legati da una parte | 
< alla qualità delle costruzioni . 
| e dall'altra al dimensiona I 
, mento. ! 

Il salto di qualità è stalo , 
I sterna e 2 mila di motope | chiedere navi di sempre mag , compiuto con lusinghieri ri 

sultati. mentre il dimensiona
mento restii il problema più 
« pressante e di difficile so
luzione ». Attualmente il can
tiere è costretto ad eseguire 
le costruzioni in due tronco 
ni per unirli poi sullo scalo 
prima del varo; ma la li
mita/ione più grave è costi 

j tuitii dal pescaggio insuffi 
cicute del bacino del porto 
che non consente il varo di 
navi di 1.(500 tonnellate e limi
ta il numero delle navi che 
possono essere tirate a ave 
co o riparate dal cantiere. Ciò 
ovviamente limiti! le possibi 
litii di lavoro. 

Il cantiere di Pesaro, seti 
ZÌI porsi in alcun modo in 
concorrenza con altri scali li 
nntrofi. deve attrezzarsi me 
gho per il traffico minore 
O.DOO 1.000 tonnellate) poten 
zìiindo servizi già esistenti e 
soprattutto (OH l'adcguamcn 
to delle strutture del poito a 

»^*J i questo programma. La neces 
sita di occupare un'altra area 
è esplu itamcnte indicata nel 
la relazione della direzione, e 
l'area .stessi! si individua lun 
go il molo di levante sul fin 
me (Miglia. * Questa potrebbe 
essere — coiu Inde la nota 
del cantiere — una soluzione 
efficiente ed cdinomica. Ma 
alla base dj tutto sta l'ini 
postazione chiarii da dare al 
lo sviluppo del porto di IV 
sarò, non in concorrenza con 
altri scali, ma a complenieu 
to degli stessi , per dare la 
maggiore quantità di lavoro 
(e di rie(hezz.i) a quanti \ i 
operano ». 

SAN BENEDETTO - Il presidente dell'azienda di soggiorno ha denuncialo il compagno Gregori 

Anche una bolla pontificia del 700 
è buona per denunciare un sindaco 
Secondo la bolla sarebbe proprietario di varie centinaia di metri di arenile, mar
ciapiede e lungomare dove sono in corso dei lavori, che sono stati per ora sospesi 

ANCONA - Costituita da 21 iscritti alle liste speciali 

Una coop di giovani 
per la manutenzione 
di edifici comunali 

L'iniziativa sostenuta dall'amministrazione - I soci fre
quenteranno anche corsi di formazione professionale 

durevoli arretramenti gli e- i d . | C a t l d ( . ; | a u , r ; i t o r 
pisodi che sono avvenuti m 
casa ne e Psni nel capoluo-

panismi decisionali le varie > go della regione Marche. 
componenti ai livelli più alti i Marianr» ftuTTini 
di tensione ideale e morale, . H f i a n a n o VJUZZIrlI 

in co
stanza si rubicele alla Rfg io 
ne di asso lvere meglio e pie 
namvnte al proprio ruolo di 
governo, di avv iare pur gra 

In vista della manifestazione di sabato a Doma 

La piattaforma di lotta 
degli studenti di Pesaro 

PKSARO — In vista della 
manifestazione nazionale di 
sabato prossimo a Roma. 
promossi! dal le Leghe de 
gli studenti, la FCìCI e i 
nuclei promotori dell 'asso
ciazioni» degli studenti del
la provincia di Pesaro e 
L'rbino stanno sviluppando 
unii azione preparatoria e 
di raccolti! di firme nelle 
scuole medie superiori e 
nelle facoltà universitarie. 
La piattaforma, elaborata 
riiii nuclei promotori della 
associazione degli studenti 
di Pesaro e l'rbino. si a 
pre con un appello agli 
studenti e agli insegnanti. 
ai lavoratori e ai disoccu 
pati, perché diano vita ad 
una mobjlitazione .straor
dinaria per i sviluppare u 
na iniziativa che contra 
stando la diseredazione e 
lo sfascio , ^viluppi una 
profondi! trasformazione 
della scuola ». 

Per quale stuoia lottia 
mo? A questo interrogati 

vo di fondo la piattaforma 
risponde elencando gli o 
biettivi principali che ri 
guardano innanzitutto la 
costruzione di una scuola 
con una nuova cultura e 
una formazione legata al 
lavoro capace di adattarsi 
al le es igenze del paese e-
spresse dal movimento dei 
lavoratori: di una scuola 
unitaria non più divisa tra 
tecnici , licei, istituti prò 
fessionali , femminili, es
sendo tale decisione « ar
bitraria > e funzionale alla 
divisione dei giovani nella 
scuola e dei ruoli nella so 
c ietà: di una scuola che 
p.-evedii l 'estensione dell' 
obbligo fino a 16 anni, af
fermando l'identità nuova 
della scuola dell'obbligo e 
della formazione stessa . 
che non deve più e s sere si-
parata. affidata e delega
ta soltanto ai pedagoghi. 
ma alla società nel s u o 
complesso 

f 

S A N B E N E D E T T O — La 
meravigl ia per l'assurdo la 
troviamo sempre dietro la 
porta, dove meno ce la aspet
t iamo. L'ing. Pietro Laureati . 
presidente dell 'azienda di 
soggiorno di S a n Benede t to j 
(carica scaduta nel 74) ha j 
denunc ia to il s indaco, com- t 
pagno Gregori e con lui l'ope- j 
rato del l 'amministrazione che | 
è la mass ima espressione del- j 
la volontà popolare, poiché 
in forza di una bolla pontifi
cia del 700 risulta essere prò 
prietario di varie cent ina ia 
di metri di arenile, marcia
piede e lungomare dove l'am
ministrazione stava eseguen
do lavori pubblici per varie 
dec ine di milioni ora inter
rotti. 

In un te legramma inviato 
al s indaco, il presidente del
l'azienda (incarico pubblico) 
int ima la sospensione dei 
lavori e minaccia una denun 
eia « penale » in caso contra
rio. « Bene signori — ha di
ch iarato il c o m p a g n o Grego-
n — occorre un po' di corag
gio civile. Se si vuole lottare 
contro una amminis traz ione 
e 40 mila conci t tadini per 

' di fendere interessi privati a 
) danno di quelli della eomu 
j nità. occorre a lmeno che una 
I certa dignità ci suggerisca 
, di dimetterci da un pubblico 

incarico ». Tut to questo poi 
• avviene in un m o m e n t o d: 
J mass imo impegno da parte 
I del l 'amministrazione nel set-
i tore turistico, i cui frutti 

s a r a n n o illustrati prossima
mente . 

Questa è insomma la real-
! tà. dopo tanti sacrifici per 
i o t tenere il 

ANCONA — F: più che altro 
un esempio quello che viene 
fuori dalla originale es'K-rien 
ZÌI costruita insieme dall'Ani 
ministra/ione di Ancona e da 
un grup|x> di giovimi disoccu 
pati iscritti nelle liste speciali 

ti a frequentare corsi di for 
mazione professionale. Que 
st'ultimi s.irio stati istituiti a p 
•«•sitamente. 

In un comunicato i giovani 
rivolgono un apjx'llo alia Re 
gione .Marche jK-rché non ven 

di collocamento. Per iniziativa j gii meno agli impegni assun 
del Comune si è arrivati in 
questi giorni albi nascita di 

Ancona: appello 
del Comune 
per gli scali 
di alaggio 

ANCONA — Il comune di Anco
na ha lancialo un appello alla j „,,;, c o p e r a t i v a. costituita |)er 
Regione Marche, allinche questui- ! , . • -..-
lima si inleressi direttamente del- ; s l l < ) regolamento da iscritti. 
la possibilità di iniziare i lavori appunto, nelle li-te speciali . 
degli scali di alaggio del porlo do- • ;, t-0„,K'rativa. denominata ! 
rito. In un ordine del giorno la j , . , . , . . . . .. , I 
giunta invita espressamente gli j CA.Ml K 00|>erativa Aliconetil , 
organi regionali ad esaminare l'in- ! n;i .Manutenzione Impianti) ' 
tera questione, a valutarne l'ini- > , . o, - • „ ... I 
portanza per il potenziamento del- <'»»t" c•""t;, 2 1 » < * • • • v l MM1° a " I 
le strutture produttive e dell'oc- ! che tre giovimi handicappati, j 
m^Vi0"-? I . p " , r i " a n f 0

 J
d

1
i
1

r.c,,a' i ha ottenuto pure il finanzia- ì 
mente al finanziamento dell ope- ! " * t ,,,, tl 

i due tO
m'iiU

a
ndPrLm0. i ,an; !an?1!n'0 d-! : n K ' ! , t 0 ' M . • , n , - ' t ' t , , \ ' , r t n i s t o j luogo marchigiano pesante. 

I ne. bHancio 78 " " ** 'i"'VC"' ! '» 1 > ; ^' * ( l , , , M ' W«™ <,rU oltre 200.1 giovani disoccupa 
! La vicenda della costruzione ! ° , ! " "• n 2,,) (Mhi frffpe 28.1. i ti is ( ritti nelle liste speciali 
i degli scali di alaggio e cosa vec- | Che cosa prevede il proget- I (» di questi solo qualche decina 
I «U^ ' o m ? i.'.*"' q u c s t c s ! r u U u r e to e che cus.i faranno i g,o ! sono stati occupati realmente 

sono a giudizio unanime la con- i | , . , , » , . . . . 

ti < di garantire al più presto 
il finanziamento definitivo del 
piano approvato, affinché la 
C.A..M.I. possa realizzare i 
suoi scopi sociali e assicura 
re un'occupazione .stabile. 

Certo, un contributo, que 
sto delle centrali cooperative. 
dei giovani e del Comune, che 
non risolverà — e neppure 
era minimamente pensabile — 
un fenomeno, anche nel capo 

dizione per un reale sviluppo del- ! Villll.' 
la cantieristica minore del molo ' | | pr„L',-Uo p:<VC(le (Il affi 

d.irc ad una cooperai.va di sud, per cui e prevedibile nei pros
simi anni una certa espansione 

produttiva. L'attuale ubicazione I giovani I alt \ Iti! di mainiteli 
nella zona Mandracchio sacrili- i /io:!,- di ed,flei comunali l» di 
ca questa possibilità e già da al- ! ; i m . ;1( |,l ) l t<. ., ,c.rv izi sociali 
cuni mesi i cantieri Irovano dil- . . . . . 1 1 . -
licoltà a costruire rimorchiatori. S a r a poi ( ornpito degli stessi 

I pescherecci o chiatte di grosse di- membri della cooperativa al mensioni. 
Per * smuovere le acque « 

! 
i> ! 

largare eventualmente 1! loro 

.Ma. (o ine abbiamo detto, un 
; segno che dimostra la sensi 
j hihtii e li! volontà del Como 
j ne dorico di impegnarsi in 
1 onesto campo, utilizzando la 
: 243. Partropixi — e ormai se 
; ne .sono resi conto t.itti — un 
' tale impegno non è venuto 
i dalla categoria a cui spettava 

Comune. I, Provincia, la Camera Ì ™mp» "< «"iv.tà verso altri • UH maggior slancio: gli indi. 

All'ospedale Umberto I di Ancona si sono dimessi quattro medici 

le attrezzature ci sono, mancano i dentisti 
Ne sono rimasti solo tre che riescono appena a garantire il servizio di pronto soccorso - La maggioranza sceglie 
la libera professione in vista di elevati guadagni - Una spirale che solo la riforma sanitaria può spezzare 

del le opere sul lungomare. 
c h e andrebbero terminate ! 

i per l'inizio della s tag ione tu- ! 

di commercio e il consorzio ZIPA 
hanno previsto nei propri bilanci 
stanziamenti per il iinznziamcnto 
dell'opera, in misura tale però da 
non poter coprire il costo previsto. 

Ecco il perche dell'invito alla 
Regione ad impegnarli subito per 

_ una concretizzazione del progetto. 
f inanz iamento ! L ' u , , , m a v o t e i n i u « , s direzione j 

settori pubblici «. privati l n j -trial, cae. -i DUCI dire con 
tutta tranquillila, non hanno altro elemento importante e 

che ila il carattere dell'esem
plarità della r . 'erea portata 
avari" dai giovani e Ammini 
stnitori comunali è rapprescn 
tato dal fatto che ; soci, ac-

• stata quella dell'assessore co- j canto alla normale attività la 
munale alle attivila economiche | vorativa (nella qua'e — é 
Calabrese. « La sicurezza di un im- ; } M . n o proci-are - saranno af 
pegno della Regione — ha aller-
mato — darebbe certamente 
ai lavori ». 

' di creare un nuovo t ipo d: 
5cuo'.a. s taccata da'.ia a t tuale 
facoltà d: medic ina , e più a-
derente alla realtà. In attera 
d: un cambiamento , tutto 
procede c o m e prima, e per 
gli ospeda:i a n c h e peggio di 
prima, nel s enso c h e oltre a 
disporre di poche unità spe-
cialiZAite nel se t tore denta-

ANCONA •— Alcuni medici u-
t: lizza no gli ospedal i so lo a 
proprio uso e consumo. 
Qualcuno parla di malcostu
m e : certo si tratta di un 
problema c h e va s tud ia to e 
poss ibi lmente risolto. j 

Ev identemente la quest ione | 
non si pone di fa t to per i 
neolaureati obbligati per Ieg 
g c a frequentare irli ospedali | n o . a l cune d: quel le c h e vi 
per ot tenere l 'abilitazione alla ! operano sce lgono di lavorare 
profess ione: il discorso è in- | fuori. 
vece rivolto a coloro c h e . Ciò è accaduto al l 'ospedale 
h a n n o sce l to la profess ione I regionale « Umber to I » di 
medica a solo scopo di lucro J Ancona: quattro medie; den 
e c h e v a n n o alla ricerca, non I tisti l 'hanno abbandonato , u 
tanto del la special izzazione j no dopo l'altro, per met tere 

al:re d: 

più congenia le a l l e proprie 
at t i tudini , quanto di quella 
da cui trarre il magg ior van
taggio. U n a di ques te è l'o 
d o n t o i a t n a : una mater ia in 
cui es i s tono tant i spazi da 
co lmare e dove ci s o n o a n c h e 
opulente messi da mietere . 

Questo c a m p o è tu t to d a 
rivedere e ristrutturare par
tendo dal la scuola. Esiste u-
na determinaz ione del la CEE 
con la quale si s o n o invi tate 
le nazioni associate ad ade-

earsi per una uniformità di 
tervento; in Italia s i tenta 

a frutto l'esperienza fatta nel 
nosocomio. Oggi n e sono ri
mast i appena tre (più c h e 
al tro legati alla chirurgia o-

romaxi l ìo - facc ia le ) i quali 
non s a r a n n o in grado, nono
s t a n t e la buona volontà , d; 

, far funzionare il proprio re
parto, ol tre al pronto soccor
s o special izzato. 
- L'ospedale ancone tano , con 

grandi sacrif ic i f inanziari , era 
n u s c i t o a creare u n val ido 
servizio A disposiz ione della 
comuni tà , attrez7.ato con 
macchinari tra i più moderni , 

e oggi tut to re.sierà pre.-v-whe 
inuti l izzato e chissà per J potrebbero essere : centri di 
q u a n t o tempo. Non e facile, j protesi dentar ia sociale 
infatti , trovare dent is t i capaci I Questi nuovi s trumenti d. 
e disposti a lavorare in o i in tervento nel tessuto soc.ale 
spedale , q u a n d o nei propri ì dovrebbero avere il compito . 
ambulatori possono esercita j non tanto di far concorrenza 
re ;1 medes imo lavoro inta ; a l'industria privata, quanto 
s e a n d o l'intera e p.ù iv>rpa.-a i d. andare incontro alle fa 
parcel la: per di più. legati a * m.si'ie. e in part.colare a: 
filo doppio ad odontotecnic i . ! bambini b.sosrnoM d- cure or 
oltre a toel iere e curare ; I todont irhe <correzone d: 
denti , appl icano le prò*e.-: j dentature deformi» ed a per 

dentar ie più costose . Si trai- | s o n e c h e devono applicare 
ta quindi di u n grosso prò i prote.s: d e n t a n e necessarie i 
blema. non facile da risolver { soprattutto alla mast icazione. 
si soprattutto per <z'.i intere.s I Cioè centri nei quali si prò 
si corporativi , c h e u n a even- • d u c a n o e si appl ich ino prole 
tuaie r i s tn i t turaz ione intac- I s; va l ide e real izzate con ma-

nuovo conio, c o m e t m a occorrerà '."interessamen 
t o de: partiti politici, de; 

ndacati . deal: ent; locali 

natica a n c h e per non rischia
re di perdere i f inanziamen
ti. tali lavori sono stat i so-
spesi perchè il presidente di j " ~~ 
un e n t e turist ico d o p o aver 
v into una causa con lo S ta f% • * • / - _ j ; * * _ „ _ _ _ » _ 
to è proprietar.o dell 'arenile u a ì *•*- a i / V i a c e r a r a 
e non vuole eh? vi si esegua- ! 
n o lavori che a lui non co
s t a n o nulla. Queste incon-
gni i tà giuridiche, è vero, pos
sono accadere solo in Italia. 
dove è ancora valida u n a boi 
la pontif icia e dove ancora 
fortissimo è il concet to di 

: fatto assolatamente niente per 
I una p.intua.'c e rigorosa appli 
! ca / ione d»I!a !c,ige speciale. 
j In attesa del finanziamento 
i da parti- del CIPK e quindi 
J dell'inizio dell'attività, l'ani 
; ministra/ione comunale ha 
{ concesso il rimborso delle 

spe-e sostenute per l'atto co i fiancati rialiTffieri Tecnico 
I comunale1 saranno impegna ! stitutivo della cooperativa. 

«che in ult ima analisi d o proprietà privata, ma e ab 
vranno gest irei per iniziare 
al più presto questa nuova 
att iv i tà c h e tagli le u n e h i e al 
ia speculazione e favorisca 
quan*: — e non s o n o pochi 
— ss trovino nel la necess i tà 
d. u.sufruir* di questo servi-
z.o DUbbllCO 

p.O. 

Denunciati dieci avieri 
per detenzione di droga 

cherebbe. 
S e la riforma sanitaria r; 

prenderà il c a m m i n o intra
preso pr.ma del ia crisi di 
governo, alla fine di que
s t 'anno dovranno costituir:,; 
le Uni tà locali s o c i o s a n i t a r i e 
c h e dal l 'anno pross imo sa 
r a n n o gest i te dai Comuni 
consorziati tra loro per cia
s c u n comprensorio . In quest i 
nuovi organismi territoriali 
dovranno travare spazio t u t t e 
le s trutture san i tar ie ed o-
snedal iere es is tent i ol tre a d 

teriali solidi e durevoli, ma 
non preziosi. 

Per funzionare, questi cen
tri potranno servirsi sub. to 
del personale special izzato 
proveniente dal le d:*c:olte 
casse mutue , da' personale 
ospedal iero e, at traverso op
portune convenzioni , con 
professionisti privati, s iano 
essi medic i special izzati , s ia
n o tecnici del settore. 

Natura lmente per sensibi
l izzare l 'opinione pubblica e 
le autor i tà su ques to probi*-

MACERATA: 
. RIVENDICATO 

L'ATTENTATO CONTRO 
IL CAFFÉ' FLORIAN 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — 
E' stato il fantomatico gruppo 
« Lotta annata per il comunismo » 
a compiere l'attentato al caffi Fio» 
rian di San Benedetto. Con una 
lettera dattiloscritta alla redazione 
del « Messaggero », il groppo ha 
indicato il luooo in coi erano «tati 
nascosti la lattina di benzina • il 
tubo, «minati por Incendiare il 
bar • poi ritrovati dagli inquirenti. 

bastanza scorretto lottare 
contro l'intera città, contro 
il suo SVÌIUPDO sociale ed eco 
nomico Appare chiaro infat 
ti c h e impedire la prosecu
zione dei lavori, vuol dire 
proprio lottare contro gli in
teressi della col lett ività, ed è 
un controsenso farlo q u a n d o 
si è il ores idente di un ente 
preposto alla cura del setto^ 
re primario per l 'economia 
c i t tadina . 

Tuttav ia , ed è giusto e non 
poteva essere altrimenti , il 
s indaco compagno Gregori. 
alla s t a m p a e alle associa
zioni interessate non ha chie
s to articoli scandalist ic i , m a 
un concreto, fatt ivo contribu
to per poter terminare i la
vori en tro l'inizio del la sta
gione turist ica: questo il so
lo obiettivo. Sarà poi da ve
dere chi è il proprietario. 
ch i dovrà cercare di vendere 
per vari mil ioni la terra oc
cupata d a u n o chalet , ch i do
vrà stabilire il prezzo di con
cessione. 

MACERATA — A quel pò 
co c h e se ne Ja « fumavano >> j e.a lasciato la 

ti eh*» nel frat tempo h a n n o 
Di Tull io •-> J 

solo durante la libera use.:a j per ie des tmazion . definitive ; 
1 per strada, dunque, o ne: io I loro assegnate. E la cronaca J 
cai: pubblici del e n t r o dove ! — sebbene .sommaria e lacu j 
sono soliti radunarsi i m:i; J nosa — si lenr.a qui Per il . 
tari) gli avieri del.a caser- , re.s'o. ii fat 'o che stavo'ta la j 
m a «r Di Tul l io "> d: Macera j droga, hascisc o marijuana | 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amminis traz ione de 

ve e=per.re. mediante licita
zione privata, in conform.:a 
aii'art 1 leti . A> della leg?e 
22-3973. n . 14. e precisamen
te col metodo d: cui all'artico
lo 73 le i ! . C» e 76 del Rego
lamento sulla contabi l i tà gè 
nerale del io S t a t o approva
to con R.D. 23 magg .o 1924. 
n. 627. il seguente appal to . 

ta . denunciat i dai c a r a b i n e 
n al la Procura della Repub
blica per detenzione d: so 
s tanze stupefacenti . 

Agli uomini del servizio 
ant i droga non e s ta to diffi
ci le identif .care ie reclute. 
una decina in tut to — h a n n o 
permesso di appurare le in 
d a g m i — tra quelle diverge 
cent ina ia di giovani che o e m 
venti giorni gu ineono a Ma
cerata per lo più dal nord. 
per il normale periodo di ad
destramento . Lo stretto r 

c n e sia. s.a s 'a la trovata :n | « LAVAGGIO DI BIANCHE-
possesso d: giovani in divisa 
può giustificare lo scalpore 
che il a caso -> ha sol levato. 
ma non sviare l 'attenzione 
dall 'essenza più proficua di 
un fenomeno ben p.ù dram
mat ico e generalizzato 

L'ep.sodio tira infatti pre
potentemente in ballo da una 
parte la condizione di disa 

RIA PIANA CONFEZIONA
TA E I N D U M E N T I DEI DE
G E N T I DELL' OSPEDALE 
PSICHIATRICO P R O V I N 
CIALE D U R A N T E L'ANNO 
1978 - I M P O R T O A BASE 
D'ASTA L. 137.595.150. I.V.A. 
compresa . Le d. t te c h e in
t e n d o n o essere invi tate a l la 

g.o e di d i sor ientamento vis- ! gara d'appalto debbono inol-
suta dal le reclute, dall'altra 
!a realtà maceratese che da 

serbo con cui le indagini — | t empo ha perso l 'et ichetta di 
c h e presumibi lmente "ancora ! « '-sola felice » nel mare del 
c o n t i n u a n o — s o n o s t a t e con- «< vizio ». Che hascisc e ma-
dotte . non ha fatto trapelare 
i nomi dei militari, la loro 
provenienza ed il numero 
preciso degli avieri denuncia- 1 mistero. 

rijuana circolino ormai libe
ramente in città tra ì giovani 
e gli s tudent i n o n è più u n 

trare a l la Amministrazione 
provinciale Divis ione Segre
teria - Sez ione Contratt i , en
tro il «nomo 20 marzo 1978 
regolare domanda ». 

IL PRESIDENTI 
(Prof. Alberto Bertoni) 
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